
 

 

CITTÀ DI AGROPOLI 
(Provincia di Salerno) 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

copia  N°24  del   31/05/2019 
 
OGGETTO :  APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA DI 
SOGGIORNO. 
 
 
 
 
 

 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno  TRENTUNO del mese di MAGGIO  alle ore  18,08  nel Palazzo 

Municipale. Convocato per determinazione del Presidente  con appositi avvisi, notificati per 

iscritto in tempo utile a mezzo del messo con l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente legge in seduta ordinaria di prima convocazione, si è riunito il Consiglio comunale: 

 
 

Consiglieri:  
1) Di Biasi Franco 09) Di Nardo Eleodoro 

    2) Di Filippo Giuseppe 10) Buonora Maristella 
    3) Crispino Francesco 11) Framondino Luigi 

    4) Russo Gennaro 12) Comite Nicola 
    5) Marciano Pietro Paolo  13) Botticchio Giuseppina 

    6) Cammarota Giuseppe 14) Coppola Salvatore 
    7) La Porta Massimo 15) Abate Agostino 

    8) Verrone Gian Luigi 16) Caccamo Consolato Natalino 

 

    Risultano assenti:  BUONORA – FRAMONDINO – RUSSO. 

    Presiede la riunione il Presidente del Consiglio comunale Massimo La Porta. 

    Partecipa il  Segretario Generale dott. Francesco Minardi. 

 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli assessori: Roberto Antonio Mutalipassi, 
Maria Giovanna D’Arienzo, Eugenio Benevento e Gerardo Santosuosso . 
 
 
 
… in prosieguo di seduta 
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COMUNE DI AGROPOLI 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA DI 
SOGGIORNO 

 
IL SINDACO 

 

Premesso che:  

- l’art. 4 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, «Disposizioni in materia di 
federalismo municipale», ha:  

a) introdotto la possibilità per i Comuni capoluogo di provincia, le Unioni di 
Comuni nonché i Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località 
turistiche o città d'arte di istituire, con deliberazione del Consiglio 
Comunale, un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle 
strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo 
criteri di gradualità in proporzione al prezzo, nella misura massima di 
cinque euro per notte di soggiorno;  

b) previsto che il gettito derivante dall’imposta di soggiorno sia destinato a 
finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno 
delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e 
recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi 
pubblici locali;  

c) disposto, altresì, che con regolamento nazionale da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del D.lgs. 14 marzo 2011, n. 23, sia 
dettata la disciplina generale di attuazione dell’imposta, in conformità 
della quale i Comuni, con proprio regolamento, da adottare ai sensi 
dell’art. 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, sentite le associazioni 
maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, hanno 
facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo, nonché di 
prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per 
determinati periodi di tempo. 

 

Rilevato che, ai sensi del medesimo art. 4, nel caso di mancata emanazione del 
regolamento nazionale entro il citato termine di sessanta giorni dall’entrata in 
vigore del D.lgs 14 marzo 2011, n. 23 (decreto entrato in vigore il 7 aprile 2011) i 
Comuni possono comunque adottare gli atti ivi previsti, vale a dire il regolamento 
disciplinante l’imposta.  

 

Visto l’art. 4, comma 7 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 
21 giugno 2017, n. 95, il quale dispone che a decorrere dall’anno 2017 gli enti hanno 
la facoltà di applicare l’imposta di soggiorno di cui all’art. 4 del D.lgs. 14 marzo 
2011 e possono, istituire o rimodulare l’imposta di soggiorno in deroga all’art. 1 
comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga all’articolo 1, 
comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
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Considerato che il Comune di Agropoli, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
14 del 29/03/2018 ha istituito l’imposta di soggiorno; 

 

Dato atto che si rende necessario regolamentare diversamente la disciplina 
dell’Imposta di soggiorno; 

 

Acquisito il parere della commissione congiunta Bilancio/Regolamento nella seduta 
del 24/05/2019; 

 

Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione, verbale n…  del  …./…/2019, 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, reso ai sensi dell'art. 239 
del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

 
P R O P O N E   D I   D E L I B E R A R E 

 
 

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 

2. di  approvare il  Regolamento  per  la  disciplina dell’imposta di 
soggiorno, composto di n. 22 articoli, che in allegato forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

3. 3. di dare atto che con l’approvazione del presente regolamento si 
intendono abrogate tutte le disposizioni regolamentari contrastanti; 
 

4. di istituire, ai sensi dell'art. 4 del D.lgs. 14 marzo 2011, n. 23, e per quanto 
disposto dall’art. 4, comma 7, del Dl 24 aprile 2017, n. 50, nel Comune di 
Agropoli l'imposta di soggiorno e di applicarla secondo le modalità, i termini e la 
misura stabiliti dall'allegato Regolamento comunale per l'istituzione e la 
disciplina dell'imposta di soggiorno; 

 

5. di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia 
e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui 
diventa esecutiva, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del Dl n. 201 del 2011 e 
dell'art. 52, comma 2, del D.lgs. n.446 del 1997; 

 
6. trasmettere copia del presente provvedimento ai Responsabili delle Aree “4-

Entrate, Turismo”, “5- Commercio Attività produttive e Contenzioso” e “8-
Vigilanza e Polizia Locale” per gli adempimenti di competenza. 

 

 
 

 P R O P O N E  A L T R E S Ì   D I    D E L I B E R A R E 
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di dichiarare, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000, 
immediatamente eseguibile il presente atto, considerato che dal sessantunesimo giorno 
successivo alla data di esecutività della presente deliberazione sarà possibile applicare 
l’imposta di soggiorno. 

 

 

Agropoli, 24/05/2019 
                      IL SINDACO 
                    F.to dott. Adamo Coppola 
 

 
 
In ordine alla sola regolarità tecnica, si esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 
49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
Agropoli, 24/05/2019 
           IL RESPONSABILE SERVIZIO TURISMO 
                                                                          F.to     Biagio Motta  
       
      
 
In ordine alla regolarità contabile, si esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 
49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
Agropoli, 24/05/2019 
          IL RESPONSABILE SERVIZIO RAGIONERIA 
                                                                     F.to   dott. Giuseppe Capozzolo  
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PARTE I 

 

 

Articolo 1 

ISTITUZIONE E PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 

 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare 

prevista dall'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, istituisce e 

regola l’Imposta di Soggiorno, in base alle disposizioni previste dall’art. 4 del 

Decreto Legislativo 14 marzo 2011 n. 23. 

2. Le disposizioni della PARTE I del presente Regolamento si applicano ai 

gestori delle strutture ricettive come individuate dalla vigente legge regionale in 

materia di turismo, ad esclusione dei casi di locazioni brevi di immobili ad uso 

abitativo di cui all'art. 4 del D.L .24 aprile 2017 n.50, convertito con legge 21 

giugno 2017, n. 96, a cui si applica la disciplina descritta nella PARTE II del 

presente regolamento. 

3. Nel regolamento sono stabiliti il presupposto dell'imposta, i soggetti passivi, le 

esenzioni, gli obblighi dei gestori delle strutture ricettive e le misure delle 

sanzioni applicabili nei casi di inadempimento. 

4. Presupposto dell’imposta è il pernottamento in strutture ricettive, situate nel 

territorio del Comune di Agropoli. Sono definite strutture ricettive quelle 

finalizzate all’ospitalità di persone, anche all’aperto, così come classificate nella 

legislazione vigente: alberghi, motels, villaggi alberghi, residenze turistico- 

alberghiere, alberghi dimora storica – residenza d’epoca, alberghi centro 

benessere, residenze turistiche o residence, case ed appartamenti per vacanze, 

case per ferie, esercizi di affittacamere, campeggi, agriturismi, aree attrezzate per 

la sosta temporanea, bed & breakfast, villaggi turistici, alberghi diffusi, complessi 

residenziali immobiliari in multiproprietà e ogni altra struttura turistico-ricettiva 

che presenti elementi ricollegabili a una o più 
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delle precedenti categorie. Si intendono per strutture ricettive anche quelle il cui 

esercizio sia occasionale e/o svolto non in forma imprenditoriale. 

4. Sono altresì soggetti all’imposta di soggiorno gli immobili utilizzati per le 

locazioni brevi come definite dall’art. 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50. 

5. Il relativo gettito è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, ivi 

compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di 

manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali e ambientali locali, nonché 

dei relativi servizi pubblici locali. 

6. E’ fatto obbligo al gestore della struttura ricettiva esporre un documento di 

sintesi del predetto regolamento. 

 

Articolo 2 

SOGGETTO PASSIVO 

 

1. Soggetto passivo dell’imposta è chi pernotta nelle strutture ricettive di cui 

all’art. 1 e non risulta iscritto all’anagrafe del Comune di Agropoli. 

2. Anche ai sensi dell’art. 4, comma 5-ter, del decreto-legge n. 50/2017, il gestore 

della struttura ricettiva presso la quale alloggiano coloro che sono tenuti al 

pagamento dell'imposta è il soggetto responsabile del pagamento del tributo, 

nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal presente 

regolamento. 

3. L’imposta, previa stipulazione di apposita convenzione con il Comune di 

Agropoli, può essere assolta preventivamente dal soggetto cui è demandato in 

forma continuativa il servizio di prenotazione e/o pagamento del soggiorno e/o di 

check in/check out nella struttura ricettiva. In tal caso, a tale soggetto spetta 

l’adempimento di tutti gli obblighi previsti nel presente Regolamento, fermi 

restando gli obblighi facenti capo ai soggetti responsabili dell'imposta. 

4. Al fine di permettere un corretto censimento delle strutture ricettive e di 

consentire una corretta identificazione dei soggetti tenuti al versamento 

dell'imposta, nonché di contrastare fenomeni di evasione e/o di elusione 



deliberazione del Consiglio Comunale      N 24  del   31/05/2019       

 

 

dell'imposta medesima, è fatto obbligo alle strutture ricettive di registrarsi e 

caricare le informazioni relative all'identificazione del soggetto passivo 

dell'imposta, tramite il portale telematico messo a disposizione dal Comune di 

Agropoli, il quale  rilascerà ai gestori delle strutture ricettive regolarmente 

registrate ed in regola con tutti gli adempimenti previsti, un codice di 

identificazione per ciascuna struttura, secondo le modalità stabilite con apposito 

atto predisposto dall'ufficio tributi competente. L'attribuzione e l'ottenimentodi 

tale codice identificativo è condizione necessaria al fine del corretto 

adempimento da parte deigestori delle strutture ricettive degli obblighi derivanti 

dal presente Regolamento in tema di gestionee riscossione dell'imposta di 

soggiorno. 

5. I gestori delle strutture ricettive, qualora utilizzino dei portali telematici per 

pubblicizzare la propria attività e/o il proprio immobile, o per ricevere delle 

prenotazioni, sono tenuti ad indicare al Comune, secondo le modalità e gli 

strumenti comunicati dall'ufficio tributi competente e con apposito atto, i link (o 

url) delle inserzioni online nelle quali la propria attività e/o il proprio immobile 

vengono pubblicizzati. I gestori delle strutture inoltre sono tenuti ad inserire 

all'interno delle loro inserzioni, pubblicate online, il codice di identificazione di 

cui all'articolo 2 comma 7 del presente Regolamento, che gli è stato attribuito in 

fase di censimento e registrazione. 

 

Articolo 3 

ESENZIONI 

 

1. Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno: 

- i minori fino al compimento del dodicesimo anno di età;  

- i malati, che debbono effettuare visite mediche, cure o terapie in day 

hospital presso strutture sanitarie, nonché coloro che assistono degenti 

ricoverati presso strutture sanitarie, in ragione di un accompagnatore per 

paziente. Nel caso di malati minori di diciotto anni sono esenti entrambi i 
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genitori. Il paziente o l’accompagnatore dovrà dichiarare, su apposito 

modulo predisposto dal Comune e fornito dal gestore della struttura 

ricettiva, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 e 

successive modificazioni, che il soggiorno presso la struttura ricettiva è 

finalizzato a ricevere prestazioni sanitarie da parte del paziente o a poter 

svolgere assistenza nei confronti del soggetto degente; 

- i soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti 

adottati da autorità pubbliche, per fronteggiare situazioni di carattere 

sociale nonché di emergenza conseguenti ad eventi calamitosi o di natura 

straordinaria o per finalità di soccorso umanitario; 

- i volontari che prestano servizio in occasione di calamità; 

- gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività di 

assistenza a gruppi organizzati dalle agenzie di viaggi e turismo. 

L’esenzione si applica per ogni autista di pullman e per un accompagnatore 

turistico ogni 25 partecipanti; 

- il personale appartenente alla polizia di Stato e alle altre forze armate che 

svolge attività di ordine e  sicurezza pubblica, come definita nel Testo 

Unico di Pubblica Sicurezza R.D. 18 giugno 1931, n. 773, ed al successivo 

Regolamento di esecuzione di cui al R.D. 6 maggio 1940, n. 635; 

- il personale dipendente della struttura ricettiva che ivi svolge attività 

lavorativa percependo regolare retribuzione; 

- tutti i lavoratori che pernottano in città, per ragioni dovute al loro lavoro. 

2. L’applicazione dell’esenzione di cui ai precedenti commi è subordinata alla 

presentazione al gestore della struttura ricettiva, da parte dell’interessato, di una 

apposita dichiarazione autocertificata, resa in base alle disposizioni di cui al DPR 

445/2000, sulla modulistica appositamente predisposta dal Comune, in cui si 

dovrà precisare lo status corrispondente. 
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Articolo 4 

MISURA DELL’IMPOSTA 

 

1.  La tariffa giornaliera, per persona, per i pernottamenti effettuati nelle 

seguenti strutture è pari a: 

Alberghi € 1,50 

Residenze Turistico Alberghiere € 1,50 

Villaggi Turistici € 1,50 

Campeggi € 1,00 

Affittacamere € 1,00 

Case e appartamenti per vacanze € 1,00 

Case per ferie € 1,00 

Ostelli per la gioventù € 1,00 

Country house € 1,00 

Case religiose di ospitalità € 1,00 

Agriturismi € 1,00 

Campeggi € 1,00 

Aree attrezzate per la sosta temporanea € 1,00 

Bed & Breakfast € 1,00 

Locazioni brevi € 1,00 

 

 

2. Le eventuali variazioni dell’imposta, secondo i limiti massimi consentiti, sono 

stabilite dalla Giunta Comunale con apposita deliberazione ai sensi dell’art. 42 

comma 2 lett. f) del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni. 

3. L’imposta si applica fino ad un massimo di sette pernottamenti consecutivi nel 

comune di Agropoli. 

5. In caso di pernottamenti consecutivi in due o più strutture ricettive ubicate nel 

territorio comunale, l’imposta è dovuta cumulativamente per massimo 7 giorni, 
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previa esibizione della ricevuta di versamento dell’imposta presso la precedente 

struttura. 

4. Il Comune di Agropoli comunica preventivamente, con tutti i mezzi idonei, 

alle strutture ricettive la misura dell’imposta ed eventuali variazioni e decorrenze. 

 

Articolo 5 

OBBLIGHI DEI GESTORI 
 

1. I gestori delle strutture ricettive sono tenuti:  

a) ad informare i propri ospiti dell’applicazione, dell’entità nella misura 

corrispondente alla classificazione della struttura e delle esenzioni dell’imposta di 

soggiorno nel Comune di Agropoli; 

b) Riscuotere l’imposta, rilasciando quietanze, emettendo una semplice ricevuta 

nominativa al cliente (conservandone copia) oppure inserendo il relativo importo 

in fatture indicandolo come “operazione fuori campo IVA” . 

c) Acquisire la documentazione comprovante il diritto all’esensione di cui 

all’articolo 3; 

d) Far compilare all’ospite che si rifiuta di versare l’imposta l’apposito modulo 

predisposto a tal fine; 

e) Segnalare, nel caso in cui l’ospite si rifiuta di versare l’imposta sia di 

compilare il modulo, il rifiuto. 

2. Il gestore della struttura ricettiva è tenuto inoltre ad inviare al Comune di 

Agropoli, entro il ventesimo giorno dalla fine di ciascun bimestre di applicazione 

dell’imposta una dichiarazione riepilogativa contenente il numero delle presenze, 

comprensivo delle eventuali esenzioni e riduzioni, relative al mese precedente. La 

dichiarazione viene inviata al Comune per via telematica. 

3. La dichiarazione va inviata anche in caso di mancanza di ospiti presso la 

struttura. In caso di momentanea chiusura della struttura ricettiva, il gestore ha 

l'obbligo di comunicare al Comune il periodo di chiusura. 

 

Articolo 6 



deliberazione del Consiglio Comunale      N 24  del   31/05/2019       

 

 

VERSAMENTI DELL’IMPOSTA 

 

1. I soggetti di cui all’art.2, comma 1, entro il termine del soggiorno 

corrispondono l’imposta al gestore della struttura presso la quale hanno 

pernottato.  

2. Il gestore non invia al Comune di Agropoli le quietanze relative ai singoli 

ospiti, ma è tenuto a conservare le predette quietanze e le dichiarazioni rilasciate 

dall’ospite per l’esenzione di cui al precedente art. 3, per un periodo di cinque 

anni. 

3. Il gestore della struttura ricettiva effettua, con cadenza bimestrale, il 

versamento delle somme riscosse a titolo di imposta di soggiorno, entro il  

ventesimo giorno dalla fine di ciascun bimestre di applicazione dell’imposta. 

Il versamento può essere effettuato: 

a. mediante pagamento tramite il sistema bancario e/o postale; 

b. mediante modello F24 di cui all’art. 17 del D. Lgs. 9 luglio 1997, n. 241; 

c. mediante altra modalità di pagamento che verrà comunicata con mezzi idonei. 

4. I soggetti gestori delle strutture ricettive assumono la funzione di agenti 

contabili ex art. 178 lett. e) del R.D. n.827/1924, e sono tenuti conseguentemente 

alla resa del conto giudiziale della gestione svolta, con le modalità e nel rispetto 

dei tempi previsti dalla relativa disciplina. 

 

Articolo 7 

CONTROLLO E ACCERTAMENTO DELL’IMPOSTA 
 

1. Ai fini dell’attività di accertamento sull’imposta di soggiorno si applicano le 

disposizioni di cui all’art.1, commi 161 e 162, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296. 2. L’Amministrazione comunale procederà all’attività di controllo mediante 

raffronti con tutti i dati utili a sua disposizione e, qualora si rendesse necessario, 

accedendo alla documentazione conservata presso le singole strutture ricettive, 

incluse le dichiarazioni, e relativi versamenti, effettuati dalla struttura stessa nei 5 

anni 
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precedenti. A tal fine, pertanto, il Comune di Agropoli potrà: 

a. Invitare i soggetti passivi ed i gestori delle strutture ricettive ad esibire o 

trasmettere atti e documenti; 

b. Inviare ai gestori delle strutture ricettive questionari relativi a dati e notizie di 

carattere specifico, con l’invito a restituirli compilati e firmati. 

3. Nell’esercizio dell’attività di controllo potranno essere effettuati sopralluoghi 

anche tramite dipendenti comunali, agenti di polizia municipale e/o altri organi di 

vigilanza e controllo che potranno acquisire atti e documenti presso la struttura 

ricettiva inerenti alla dichiarazione e ai versamenti dell’imposta effettuati. I 

gestori delle strutture ricettive sono tenuti ad esibire e rilasciare atti e documenti 

comprovanti le dichiarazioni rese dai clienti, l’imposta applicata ed i versamenti 

effettuati dal Comune. Il controllo è espletato sia con accertamenti ispettivi 

presso la struttura ricettiva, sia con accertamento induttivo o analitico eseguito 

comparando i dati acquisibili presso altri Enti esterni all’Amministrazione 

Comunale. 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei casi di locazioni brevi di 

immobili ad uso abitativo così come disciplinati nella parte II del presente 

regolamento. 

Articolo 8 

SANZIONI 

 

1. Le violazioni del presente regolamento sono punite con le sanzioni 

amministrative irrogate sulle base dei principi generali dettati, in materia di 

sanzioni tributarie, dai decreti legislativi 18 dicembre 1997, n.471, n.472, n. 473, 

nonché secondo le disposizione del presente articolo. 

2. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la 

sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo non versato, ai sensi 

dell’art. 13 del decreto legislativo n. 471 del 1997. Al procedimento di 

irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano, altresì, le 

disposizione di cui agli articoli 9 e 17 del decreto legislativo n. 472 del 1997. 
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3. Per l’omessa, incompleta o infedele dichiarazione, alle prescritte scadenze, da 

parte del gestore della struttura ricettiva, si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria da 150 a 500 euro per violazione degli obblighi discendenti dalle 

disposizioni di cui all’art. 5 comma 1 lettera f) e comma 2 del presente 

regolamento, ai sensi dell’art. 7 bis del D. lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

Al procedimento diirrogazione della sanzione di cui al presente comma si 

applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

4. Per la violazione dell’obbligo di informazione alla clientela relativo 

all’applicazione, entità ed esenzione dell’imposta di soggiorno, il gestore della 

struttura ricettiva sarà passibile di sanzione amministrativa pecuniaria da 150 a 

500 euro, ai sensi dell’art. 7 bis del D. lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Al 

procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano 

le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

5. Per la violazione dell’obbligo di conservazione delle quietanze e delle 

dichiarazioni dell’ospite per l’esenzione, il gestore della struttura ricettiva sarà 

passibile di sanzione amministrativa pecuniaria da 150 a 500 euro, ai sensi 

dell’art. 7 bis del D. lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Al procedimento di irrogazione 

della sanzione di cui al presente comma si applicano le disposizioni della legge 

24 novembre 1981, n. 689. 

6. L'inosservanza di quanto disposto dall'art. 2 commi 7, 8 e 9 è punita con una 

sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00 per ciascuna delle 

omissioni compiute, ai sensi dell'art. 7-bis del D.Lgs. n. 267/00. Inoltre la 

sanzione prevista per le violazioni degli obblighi di cui all'art. 2 comma 9 

compiute dai soggetti di cui all'articolo 2 comma 3, si applica per ciascuna 

inserzione online che non sia conforme a quanto prescritto dal presente 

regolamento e/o che ometta l'inserimento del codice di identificazione di cui 

all'articolo 2 comma 8. Al procedimento di irrogazione delle sanzioni di cui al 

presente comma si applicano le disposizioni della Legge 24 novembre 1981, n. 

689. 
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Articolo 9 

RISCOSSIONE COATTIVA 

 

1. Le somme accertate dall’Amministrazione a titolo di imposta, sanzioni ed 

interessi, se non versate entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione 

dell’atto, sono riscosse coattivamente, secondo la normativa vigente. 

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei casi di locazioni brevi di 

immobili ad uso abitativo così come disciplinati nella parte II del presente 

regolamento. 

Articolo 10 

RIMBORSI 

 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto entro il 

termine di 5 anni dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato 

definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Non si procede al rimborso dell’imposta per importi pari o inferiori ad euro 

12,00 (dodici). 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei casi di locazioni brevi di 

immobili ad uso abitativo così come disciplinati nella parte II del presente 

regolamento. 

Articolo 11 

CONTENZIOSO 

 

1. Le controversie concernenti l’imposta di soggiorno sono devolute alla 

giurisdizione tributaria ai sensi del d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546. 

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei casi di locazioni brevi di 

immobili ad uso abitativo così come disciplinati nella parte II del presente 

regolamento. 

 

PARTE II 
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Articolo 12 

OGGETTO 

 

1. Le disposizioni della PARTE II del presente Regolamento si applicano nei casi 

di locazioni brevi di immobili ad uso abitativo, di cui all'art. 4 del Decreto Legge 

24 aprile 2017 n. 50, convertito in Legge 21 giugno 2017, n. 96 e succ. mod.. Le 

medesime disposizioni si applicano anche nei casi di contratti di sublocazione o 

di contratti a titolo oneroso conclusi da comodatario, aventi ad oggetto il 

godimento dell'immobile da parte di terzi, stipulati alle condizioni del c.1 

dell'art.4 del decreto legge n. 50 sopra citato. 

2. Per quanto non previsto dalla presente PARTE II si applica quanto dettato 

nella PARTE I del Regolamento dell'imposta di soggiorno e dalle leggi vigenti. 

 

Articolo 13 

LOCAZIONI BREVI 

 

1. Si intendono per locazioni brevi i contratti di locazione di immobili ad uso 

abitativo, di durata non superiore a 30 giorni, ivi conclusi quelli che prevedono la 

prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da 

persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa, direttamente o 

tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, anche 

attraverso la gestione di portali online. 

 

Articolo 14 

SOGGETTI PASSIVI E SOGGETTI GESTORI 

 

1. Soggetto passivo dell'imposta è il soggetto che alloggia in immobili ad uso 

abitativo, o parti di essi, alle condizioni di cui al precedente articolo. Tale 

soggetto corrisponde l'imposta al gestore dell'immobile, il quale rilascia 

quietanza delle somme riscosse. 

2. Sono esclusi coloro che sono residenti nel Comune di Agropoli. 
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3. Si intendono per soggetti gestori, i soggetti che incassano il canone o il 

corrispettivo della locazione, ovvero coloro i quali intervengono nel pagamento 

dei predetti canoni o corrispettivi, compresi quelli che esercitano attività di 

intermediazione immobiliare e i gestori di portali telematici che mettono in 

contatto persone che offrono e persone che cercano alloggi in locazione. 

4. I soggetti gestori devono riscuotere l'imposta, rilasciando una apposita ricevuta 

numerata e nominativa al cliente (conservandone copia), riversandola al Comune 

di Agropoli, secondo le modalità previste dal presente regolamento. 

5. I soggetti gestori di cui al precedente comma 3 sono responsabili del 

pagamento dell'imposta di soggiorno così come espressamente previsto dall'art. 4 

comma 5-ter del decreto legge 24 aprile 2017, n.50, nonché degli ulteriori 

adempimenti previsti dalla legge e dal presente regolamento. 

6. I soggetti di cui al precedente comma 3, non residenti, riconosciuti privi di 

stabile organizzazione in Italia, provvedono al riversamento dell'imposta di 

soggiorno e al rispetto degli adempimenti previsti dal decreto legge n. 50 del 24 

aprile 2017 per tramite del rappresentante fiscale, individuato tra i soggetti 

indicati nell'art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 600, secondo quanto stabilito nel decreto direttoriale dell'Agenzia delle 

Entrate del 12 luglio 2017, 

prot. n. 132395/2017 attuativo del DL/502017 art. 4 commi 4, 5 e 5 bis. 

7. L’imposta, previa stipulazione di apposita convenzione con il Comune di 

Agropoli, può essere assolta preventivamente dal soggetto cui è demandato in 

forma continuativa il servizio di prenotazione e/o pagamento del soggiorno e/o di 

check in/check out nella struttura ricettiva. In tal caso, a tale soggetto spetta 

l’adempimento di tutti gli obblighi previsti nel presente Regolamento, fermi 

restando gli obblighi facenti capo ai soggetti responsabili dell'imposta. 

8. Al fine di permettere un corretto censimento degli immobili oggetto di 

locazioni brevi, ai sensi del superiore articolo 1 e consentire una corretta 

identificazione dei soggetti tenuti al versamento dell'imposta, nonché di 
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contrastare fenomeni di evasione e/o di elusione dell'imposta medesima, il 

Comune di Agropoli rilascerà ai soggetti gestori degli immobili regolarmente 

registrati ed in regola con tutti gli adempimenti previsti, un codice di 

identificazione per ciascun immobile, secondo le modalità stabilite con apposito 

atto e predisposto dall'ufficio tributi competente. 

L'attribuzione e l'ottenimento di tale codice identificativo è condizione necessaria 

al fine del corretto adempimento da parte dei gestori degli immobili degli 

obblighi derivanti dal presente Regolamento in tema di gestione e riscossione 

dell'imposta di soggiorno. 

Articolo 15 

MISURA DELL'IMPOSTA 

 

1. La misura dell’imposta è determinata secondo quanto previsto dall’art. 4 del 

presente regolamento. 

Articolo 16 

ESENZIONI E RIDUZIONI 

 

1. Sono esenti dal pagamento dell'imposta gli stessi soggetti e secondo le 

medesime modalità individuati nell'art.3 PARTE I del presente Regolamento. 

 
 

Articolo 17 

MODALITA' DI PAGAMENTO 

 

1. Per quanto concerne le modalità di pagamento ed i versamenti dell'imposta si 

rimanda a quanto disposto nell'art.6 PARTE I del presente Regolamento. 

 

 

Articolo 18 

OBBLIGHI DI INFORMAZIONE 

 

1. I soggetti gestori sono tenuti ad informare i propri ospiti dell'applicazione, 

entità ed esenzioni dell'imposta di soggiorno tramite l'affissione, in appositi spazi 

ben visibili all'interno della struttura o dell'immobile oggetto di locazione, e 
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tramite la pubblicazione sul sito internet e/o portale utilizzati per pubblicizzare la 

propria struttura o l'immobile oggetto di locazione, del materiale informativo 

istituzionale fornito dal Comune di Agropoli. 

 

 

Articolo 19 

OBBLIGHI DI DICHIARAZIONE AI FINI DELL'IMPOSTA 

 

1. I soggetti gestori sono tenuti a dichiarare al Comune di Agropoli, le presenze 

di coloro che hanno alloggiato presso la propria struttura, con le medesime 

modalità previste dall'art. 5 PARTE I del presente regolamento. 

 

Articolo 20 

OBBLIGHI DEI SOGGETTI GESTORI 

 

1. I soggetti gestori, qualora utilizzino dei portali telematici per pubblicizzare la 

propria attività e/o il proprio immobile o per ricevere delle prenotazioni, sono 

tenuti ad indicare al Comune, secondo le modalità e gli strumenti comunicati 

dall'ufficio tributi competente, i link (o url) delle inserzioni online in cui la 

propria attività e/o il proprio immobile vengono pubblicizzati. I gestori delle 

strutture inoltre sono tenuti ad inserire all'interno delle loro inserzioni, pubblicate 

online, il codice di identificazione di cui all'articolo 14 comma 8 del presente 

Regolamento, che gli è stato attribuito in fase di censimento e registrazione. 

2. I soggetti di cui all'articolo 14 comma 3 sono anch'essi tenuti a pubblicare e 

rendere ben visibili i codici di identificazione di cui all'articolo 14 comma 8, e a 

predisporre i propri sistemi informatici affinché l'inserimento di tali codici sia 

obbligatorio per i propri utenti e/o inserzionisti, che vogliano pubblicare annunci, 

che riguardino gli immobili e/o servizi ricettivi, ricadenti nel territorio del 

Comune di Agropoli. 

3. I soggetti di cui all'art. 14 comma 3, sono obbligati in solido con i gestori degli 

immobili per l’adempimento degli obblighi di cui al comma 1 del presente 

articolo. 
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Articolo 21 

SANZIONI E INTERESSI 

 

1. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta si applica la 

sanzione amministrativa di cui all'art. 13 del decreto legislativo n. 471 del 1997 e 

s.m.i. 

2. In caso di omessa o infedele dichiarazione,  alle prescritte scadenze, si applica 

la sanzione amministrativa pecuniaria da 100,00 a 500,00 euro per violazione 

degli obblighi discendenti dalle disposizioni di cui all’art. 5 comma 1 lettera f) e 

comma 2 del presente Regolamento, nonchè le disposizioni di cui al decreto 

legislativo n. 472/1997 e s.m.i. 

3. L'inosservanza delle disposizioni del presente regolamento, in particolare di 

quelle relative agli artt. 14, 15, 16, 17, 18 e 19 comporterà l'applicazione di una 

sanzione amministrativa pecuniaria da € 100,00 a € 500,00 ai sensi dell'art. 7-bis 

del D.Lgs. n. 267/00. Per il procedimento di contestazione e di irrogazione delle 

sanzioni amministrative pecuniarie si applicano le disposizioni di cui alla Legge 

24 novembre 1981, n. 689. 

4. L'inosservanza di quanto disposto dall'art. 20 commi 1 e 2 è punita con una 

sanzione amministrativa pecuniaria da €  25,00 a € 500,00 per ciascuna delle 

omissioni compiute ai sensi dell'art. 7-bis del D.Lgs. n. 267/00. La sanzione 

prevista per la violazione degli obblighi di cui all'art. 20 comma 2, compiute dai i 

soggetti di cui all'articolo 14 comma 3, si applica per ciascuna inserzione online 

che non sia conforme a quanto prescritto dal presente regolamento e/o che ometta 

l'inserimento del codice di identificazione di cui all'articolo 14 comma 8. 
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Articolo 22 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano a decorrere dal 01 

giugno 2019. 

2. Ai sensi dell'art. 52 comma 2 D.Lgs. n. 446/1997 nonché dell'art. 13 comma 15 

del Dl. n. 201/2011, convertito in legge n. 214/2011, il presente regolamento è 

trasmesso al Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

Finanza locale. 
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Il Presidente del Consiglio introduce il secondo punto all’o.d.g. “APPROVAZIONE  
NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO”-  
 
Relaziona il Sindaco, il quale preliminarmente conferma la fiducia e la stima verso 
l’ass. Mutalipassi ritenendolo uno dei migliori amministratori della Provincia di 
Salerno. Spiega poi le novità introdotte in regolamento quali le “locazioni brevi”, 
indica poi l’utilizzo di un apposito software che faciliterà enormemente il lavoro e 
aiuterà gli operatori turistici. 
Interviene il cons. Botticchio che chiede il costo di questo software. 
Il Sindaco risponde che il costo è di 7.000,00 euro  piu IVA annui. 
Il cons. Botticchio ritiene la spesa eccessiva. 
Il Sindaco dici che il costo è irrisorio, che comunque ha una doppia funzione e che è 
doveroso controllare chi non vuole versare le tasse. 
Interviene il cons. Caccamo chiedendo che servizi offre il Comune con queste nuove 
entrate. 
Risponde l’ass. Mutalipassi, il quale dice che la destinazione di queste entrate è in 
parte volta alla formazione turistica del Comune di Agropoli tramite 
l’organizzazione di eventi, parte per il soccorso e salvataggio sulle spiagge e il resto 
per l’acquisto del software. Il Sindaco aggiunge l’implementazione del trasporto 
anche di domenica e maggiore promozione turistica. 
Interviene ancora il Cons. Caccamo ritenendosi d’accordo con l’amministrazione 
qualora questi soldi andassero realmente a sostegno del turismo pertanto sprona 
l’amministrazione a dare di più per la città di Agropoli. 
Il cons. Botticchio chiede un assessore al Turismo che si preoccupi della città. 
Il cons. Di Biasi si congratula con l’ass. Mutalipassi e gli uffici per il lavoro svolto e 
l’iniziativa presa. 
 
Alle ore 18.50 il cons. Russo si allontana dall’aula. 
 
Il presidente In assenza di richieste di intervento da parte dei consiglieri presenti 
invita a votare. 
 
                                        Il Consiglio 
 
Con voti resi in forma palese con il seguente esito: 
votanti :15 (Il cons. Abate alle ore 18.25 ha lasciato l’aula .Alle ore 18.11 è entrato 
il cons. Buonora .Alle ore 18.13 è entrato  il cons. Framondino. Alle ore 18.50 è 
uscito il cons. Russo); 
favorevoli :13; 
contrari 1 :  Botticchio; 
astenuti 1  : Caccamo ; 
 
                                             delibera 
 
è approvata dal Consiglio la proposta innanzi trascritta. 
Con successiva votazione conforme resa in forma palese viene approvata 
l’immediata eseguibilità. 
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IL PRESIDENTE 

                                                      f.to ( Massimo La Porta) 
 
 
 Il CONSIGLIERE ANZIANO                              Il  SEGRETARIO GENERALE  
        f.to  (dott. Franco Di Biasi)                            f.to  (Dott. Francesco Minardi) 
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